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Evasioni ih calo negli ultimi sei mesi Dimezzate le fughe durante i permessi 
Un gruppo di parlamentari dell'opposizione Sciopero della fame dei detenuti in difesa 
ha illustrato gli ultimi dati ministeriali della riforma, il giro drvite preoccupa 
sull'applicazione della legge Gozzini anche direttori e agenti penitenziari 

«Il carcere riformato è più sicuro» 

s * 

Le carceri italiane non sono quel «colabrodo» che 
molti temono: secondo i dati del ministero di Grazia 
e giustizia, nei primi sei mesi di quest'anno le fughe 
durante i permessi sono quasi dimezzate. Lo hanno 
annunciato un gruppo di parlamentari dell'opposi­
zione al termine di un incontro a Rebibbia. I detenu­
ti di Roma, Bergamo e Torino hanno iniziato lo scio­
pero della fame. 

CARLA CHILO 

• I ROMA. Ce voluta un po' 
d'insistenza ma alla fine il mi­
nistero di Grazia e Giustizia ha 
•ornilo le dire. A leggerle si ca­
pisce che la legge Gozzini. non 
funziona poi cosi male. Anzi, 
secondo i dati del Ministero, 
negli ultimi sei mesi i detenuti 
che hanno approfittato dei 
permessi premio per scappare 
sorto dimbuuti di oltre un terzo 
rispetto all'anno acorso. Erano 
l'I ,71% di coloro che avevano 
usufruito del beneficio nel 
1989. mentre nei primi sei me­
si del "90 la percentuale dei de­
tenuti in fuga durante i per­
messi premia è calata airi, 
06*. Pochissimi anche queul 
che sono evasi dal lavoro 

" estemo (7 persone nel 1989. il 
2.14* del totale, una soia nei 
primi sei mesi del "90 pari allo 
036*). Mentre sono in lieve 
aumento (ma sempre ampia­
mente dentro le medie euro-
pee> gli evasi dall'affidamento 
m prova (37 persone pari air 

, t.26%, mentre netT 89 la per­
centuale era contenuta al di 
sottodeiriX) «coloro cheap-
profittaiKidellasemllfbena. 

Sono 7 parlamentari della 
sinistra indipendente, del 
gruppo verde, del Fcl e federa­
listi a fornire I numeri che il go-
verno terrebbe volentieri ben 

nascosti. Lo hanno fatto nel 
corso di una conferenza stam­
pa a Montecitorio, disertala da 
molti giornali. L'iniziativa 
avrebbe dovuto tenersi dentro 
il carcere di Rebibbia, ma «in-
compresionl» e «rimpalli» tra la 
dilezione delle carceri e II Mi­
nistero di Grazia e Giustizia 
hanno reso Impossibile l'in­
contro tra la stampa e I detenu­
ti. Cosi, tocca appunto ai par­
lamentari dell'opposizione il­
lustrare le ragioni e I timori di 
chi si trova dietro le sbarre. Nei 
carceri di Roma, Torino e Ber­
gamo, per difendere la rifor­
ma, 6 Iniziato lo sciopero della 
fame. A Bergamo, per adesso I 
detenuti si limitano a rifiutare II 
cibo fornito dall'amministra­
zione, ma da domenica, non 
toccheranno più neppure le 
scorte che arrivano da casa, 
come gì* succede alle Nuove e 
alle Vallette di Torino e a Re­
bibbia a Roma. 

Non sono solo i detenuti a 
preoccuparsi per le conse­
guenze di un giro di vite. Tutti I 
direttori incontrati hanno insi­
stito molto perchè venisse 
ascoltata la polizia penitenzia­
ria. «Se dietro le sbarre tornerà 
Il clima che si respirava prima 
della riforma saranno soprat­

tutto loro i pnml a temere delle 
conseguenze» hanno spiegato 
ai parlamentari in visita nelle 
vane case circondariali 

Racconta Carol Beebe Ta-
ranielli «Quelli che si ricorda­
no come si slava "pnma" in 
prigione hanno testimoniato 
che la violenza nelle celle è 
molto diminuita. Non dimenti­
chiamo che la stragrande mag­
gioranza dei detenuti toma in 
libertà, se il carcere tornerà ad 
essere solo una scuola di cri­
minalità e violenza non rende­
remo un buon servizio neppu­
re a noi che slamo 'fuori"». 

Aggiunge Nicoletta Orlandi, 
(pei) che inasprire le pene 
non aluta a migliorare le capa­
cità dello Slato a combàttere la 
criminalità organizzata. René 
Andrianl (Verdi arcobaleno) 
ricorda che la protesta del de­
tenuti e stata condotta fino ad 
oggi in modo pacifico e civile 
mentre delle restrizioni nei fatti 
del benefici della Gozzini sono 
già avvenute (legge antiseque­
stri). Sergio D'Elia ha parlato 
di «vendetta» nel confronti di 
chi sta dentro usata come fu­
mo negli occhi per coprire l'in­
capacità a ottenere dei veri ri­
sultati contro la grande crimi­
nalità. Il più critico di lutti è 
Sandro Tessari (federalista eu­
ropeo)- «A Rebibbia penale ci 
sono 220 detenuti, ma l'ammi-
strazlone del carcere è In gra­
do di offrire un lavoro solo a 40 
di loro, tutti gli altri sono lascia­
ti alla mercè dei boss di mala­
vita che dettano legge dentro 
le prigioni. Noi abbiamo Inten­
zione di denunciare II ministe­
ro di Grazia e Giustizia Giulia­
no Vassalli e rutti coloro che fi­
no ad oggi hanno boicottalo la 
riforma prima ancora di chie­
dere di smantellarla» 

Nicolò Amato: 
«La legge Gozzini 
è eccellente» 

MARINA MORPURQO 

• • MILANO. «L'ispirazione 
della legge è buona, i suoi ri­
sultati sono stati eccellenti». Il 
direttore generale degli Istituti 
di prevenzione e pena Nicolò 
Amato, venuto nei penitenzia­
rio di Opera per festeggiare il 
patrono degli agenti di custo­
dia, accetta di parlare della 
legge Gozzini: «Va mantenuta 
viva la speranza per chi è 
chiuso In carcere, perché do­
ve non c'è speranza ci sono 
uomini che per forza vengono 
consegnati alla violenza con­
tro gli altri o contro sé stessi». 
Intanto, però, tira le orecchie 
ai magistrati di sorveglianza: 
«CI sono troppi errori clamo­
rosi, troppe disparità di appli­
cazione». 

Signor presidente, qui al 
paria di «barre più strette, 
di •scarcerazioni facili» da 
cancellare. La Gozzini e in 
pericolo? , 

No, io credo che se troveremo 
argomenti convincenti la leg­
ge uscirà rafforzata. Si tratta di 
renderla più accettabile all'o­
pinione pubblica. 

Come? 
Per me va Innalzato il tempo 
minimo necessano per otte­

nere la concessione dei bene­
fici Se chi ha commesso un 
delitto esce troppo presto, chi 
ne ha subito le conseguenze -
penso ai familiari delle vittime 
- e l'intera società vengono 
offesi dolorosamente. 

Può quantificare questo In­
nalzamento? 

No, non voglio farlo. Dico solo 
che se per esemplo prendes­
sero gli autori della strage di 
Bologna, un'attesa di dieci an­
ni per la concessione del be­
nefici sarebbe troppo breve... 

È favorevole all'esclusione 
dal benefici del detenuti 
che si sono macchiati di 
reati gravissimi, come I se­
questri di persona? , 

No, assolutamente. In un pae­
se civile non si può negare la 
speranza a nessuno. Un prov­
vedimento del genere andreb­
be anche contro la Costituzio­
ne, oltre a ricreare tensioni al­
l'interno delle carceri. Certo, 
ci vuole maggiore cautela nel­
la concessione dei benefici. 
Questa legge ottima è stata a 
volte applicata male, ci sono 
stati casi clamorosi di detenuti 
pericolosissimi che sono stati 
fatti uscire. Il rischio di sba-

Nteolò 
Amato 

gliare è inevitabile, ma certi 
errori non sono ammissibili. 

Sta «•gridando» I magistrali 
di sorveglianza? 

Con tutto II rispetto per l'auto­
nomia dei giudici, mi pare 
che ci siano troppe disparità 
di applicazione da distretto a 
distretto. Molti detenuti chie­
dono di essere trasferiti da un 
carcere all'altro, perché san­
no che in alcune strutture è 
più facile ottenerci benefici. A 
volte, più che davanti inter­
pretazioni diverse della legge, 
sembra di trovarsi davanti a 
leggi diverse. Per eliminare 

3uesti scompensi propongo 
I costituire una commissio­

ne... 
Che UDO di commistione, e 
con quali poteri? 

Dovrebbe essere composta da 
rappresentanti dell'ammini­
strazione carceraria, da magi­

strati di sorveglianza eletti dal 
CSM e da rappresentanti del 
Ministero degli Interni. Questa 
commissione potrebbe avere 
compiti di approfondimento, 
elaborare una nuova cultura, 
migliorare l'applicazione del­
la legge. Inoltre propongo di 
Inserire nel collegio che valuta 
le Istanze un rappresentante 
della polizia, l'unico che può 
dire se un soggetto ha mante­
nuto legami con la criminali­
tà. 

Un rafforzamento della pre­
senza poliziesca può basta­
re? 

No, vanno soprattutto raffor­
zati gli organici dei magistrati 
e degli operatori. Bisogna ri­
cordare che su SOS direttori di 
carcere ne abbiamo in servi­
zio solo 26S, su 880 assistenti 
sociali S33. su 860 educatori 
appena 504... 

. Nel porto di Civitavecchia alla presenza di Cossiga 

«Sos collisione tra due navi» 
ma è solo un'esercitazione • • • . 

à*' La «San Marco» non prende il largo. Si svolge, cosi, 
$.- nel porto di Civitavecchia l'esercitazione Europa '90 

;>»v della Protezione civile. Un'operazione soprattutto di 
if *- immagine, alla quale ha assistito un presidente del-
! {.;'•' la Repubblica teso e silenzioso, soprattutto con i 
%(• giornalisti. La prova effettuata in collaborazione con 
•• • la Marina, gli Interni, I volontari, gli enti locali, alla 
|;i presenzadidelegazionidei paesi Cee. 

F' DALLA NOSTRA INVIATA 
i3 U l t i m o ACCONC1AMBS8A 

. racmTAVECCHIA. Sono i 
: marinai della San Marco a 

salutare prima, e a far blocco 
poi. intomo al presidente 
della Repubblica che. nono-
stame I giorni agitati che sta 
vivendo, non è voluto man­
care all'esercitazione della 
Protezione civile denominata, 

' Europa "90. La simulazione 
dello scontro tra una nave 
traghetto e una cisterna, con 
relative operazioni di spegni­
mento, salvataggio e recupe­

ro dei materiali inquinanti, 
doveva tenersi a tre miglia 
dalla costa. Ma II maltempo 
che si è abbattuto Ieri sul lito­
rale e II mare mosso hanno 
ridotto II programma: la San 
Marco è rimasta agli ormeggi 
a Civitavecchia e tutte te ope­
razioni si sono svolte nelle 
acque del porto. Ne hanno 
approfittato gli abitanti per 
godersi lo spettacolo dall'al­
to dei muretti. Quanto agli in­

vitati, dopo i saluti ufficiali, si 
sono trasferiti sulla tolda del­
la nave dove, un po' a oc­
chio, un po' sul grande vi­
deo, hanno visto tutto quello 
che c'era da vedere. Lui, Cos­
siga, è salito sulla «tuga» con 
Lattanzio e altri ospiti per as­
sistere dalla cabina di co­
mando all'esercitazione. 

Il ministro della Protezione 
civile ha dichiarato di aver 
•trepidato» nel dubbio che la 
partecipazione del pesidente 
«da noi vivamente desidera­
ta» venisse meno. Ed è infatti 
fuor di dubbio che la spetta­
colare operazione aveva an­
che, e forse soprattutto, lo 
scopo di ricucire un rapporto 
di fiducia tra ministro e presi­
dente della Repubblica, do­
po che questi ha rinviato alte 
Camere, solo nel luglio scor­
so, la legge Istitutiva del servi­
zio nazionale di Protezione 

civile, ritenendo che Lattan­
zio si fosse appropriato di 
poteri troppo grossi per un 
ministro senza portafoglio. 

Ecco perché ieri, sulla San 
Marco, si parlava, senza 
mezzi termini, di una eserci­
tazione «per» la Protezione 
civile più che di una esercita­
zione «della» Protezione civi­
le. Ora la pace sembra fatta. 

È giusto precisare che la 
San Marco non teme un ma­
re «forza 3» o «forza 4» ma 
non si è voluto far correre ri­
schi alle più piccole imbar­
cazioni che hanno assicurato 
tutte le operazioni di soccor­
so studiate nell'esercitazio­
ne. «Inutile rischiare di am­
maccarsi in una simulazione, 
meglio correre eventuali pe­
ricoli in situazioni veramente 
drammatiche» è stata la spie­
gazione di uno degli ufficiali 
di bordo. Il che non ha impe­
dito alle scialuppe di salva-

Inncesco Cossiga a bordo deta rk?M «San Marco» assiste aT 

leggio di abbandonare il tra­
ghetto in fiamme (finte), né 
ai sommozzatori di calarsi in 
acqua (vera) per raccogliere 
naufraghi in giacca e cravat­
ta. Contemporaneamente, 
nell'entroterra, aveva luogo 
tutta una serie di operazioni 
di soccorso: la costruzione di 
un ponte Bailey sul fiume Mi-
gnone, l'impianto di una ten­
dopoli, la ricerca di dispersi 
con unità cinofile. Tutta l'e­

sercitazione era, in un certo 
modo, coordinata da Argo, 
un sistema sviluppato da Te-
lespazio e che rappresenta la 
prima infrastruttura perma-
nentaal mondo, progettata e 
realizzata per il coordina-1 
mento - via satellite - delle 
operazioni di intervento in 
caso di catastrofi 

Nessuno si augura un sini­
stro per provare l'efficienza 
di Europa '90. Ma reggerà al­

l'impatto con la realtà? La 
domanda è d'obbligo, intan­
to un piccolo episodio sul 
molo avvertiva della preca­
rietà della situazione: una 
giovane donna, che aveva 
seguito un corso europeo di 
Protezione civile ad Ispra. vo-

' leva pariate con il presiden­
te. Due forzuti poliziotti in 
borghese l'hanno dissuasa, 
ma intanto Cossiga, salutato 
dai «volontari», era già sulla 
via dì ritomo per il Quirinale. 

Il latino alle elementari 
Per novanta deputati 
è una lìngua da rivalutare 
anche fra i più piccoli 
••ROMA. Il latino finalmente 
In aula: non, beninteso, in 
quella di un qualsiasi liceo, ma 

' questa volta nell'aula di Mon-
. tecitorlo, dovei deputali saran­
no presto chiamati a discutere 
la mozione che novanta parla­
mentari di tutti i partiti, primo 
firmatario U socialista Fiandre» 
ti. presentarono nell'estate del­
l'anno scorso per impegnare il 
governo a rilanciare lo studio 
della lingua latina. U ministro 
della Pubblica Istruzione, Gè-

governo che il Parlamento av­
vìi al più presto il dibattito sul­
l'argomento. La mozione Pian-
drottl punta ad una rivalutazio­
ne dei latino e ad una sua uti­
lizzazione in chiave moderna, 
fino a giungere a realizzare for­
me di sperimentazione per 
l'insegnamento della lingua la­
tina a cominciare dalle scuole 
elementari, secondo metodi 
moderni, «Ivi compreso il Lati-; 
no parlato», su tutto il territorio 
nazionale. 

All'origine delta mozione 
parlamentare per la rivaluta­
zione della lingua latina - tra 

eli altri firmatari, oltre all'attua-
; ministro della Pubblica Istru­

zione, l'ex segretario del Pei, 
Natta; l'attuale sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Cristotori. il ministro per i Beni 
culturali bacchiano; I ex segre­
tario del Psdi Nlcolazzl e II mi­
nistro della Difesa. Rognoni -
fa convinzione che II latino 
non è assolutamente una lin­
gua morta, anzi ha un futuro. 

ì «Recenti studi-si legge nel­
la mozione - hanno dimostra­
to la particolare Idoneità della 
lingua latina, più di quella in­
glese, alla espressione del lin­
guaggio informatico». Dunque, 
il latino ed il computer a brac­
cetto? Per almeno II 15 per 
cento dei deputati italiani, non 
e uno scenario Impossibile. E 
al di là dell'importanza del lati­
no per la formazione umanisti­
ca del popoli, nella mozione si 
riafferma anche che «tutte le 
lingue europee hanno la loro 
comune matrice nella cultura 
latina, che ne costituisce quin­
di il tessuto connettivo di fon­
do, anche se non immediata­
mente percepito nelle pariate 
moderne, ma evidente nella 
loro struttura». 

Le risposte ad un questionario dello Iard di 5.000 docenti italiani 

Insoddisfatti, frustrati e un po' ignoranti 
Questo rautoritratto disegnato dai prof 
Insoddisfatti, frustrati, sfiduciati e ignorantelli: gli in­
segnanti italiani si descrivono cosi, rispondendo a 
un'indagine fatta dallo Iard, Istituto milanese di ri­
cerca sui problemi giovanili. L'inchiesta ha tracciato 
l'identikit del professore italiano, prendendo in con­
siderazione un campione di 5000 docenti delle 
scuole elementari, medie e superiori, su tutto il terri­
torio nazionale. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. L'Insegnante ita­
liano al 70 percento è donna. 
E' una signora sui quarantan­
ni, di famiglia borghese, spo­
sata con un professionista, fi­
glia a sua volta di professioni­
sti. Scegliendo l'insegnamen­
to ha fatto di necessità virtù: 
questo le consente di conci­
liare la sua attività di madre e 
di moglie con l'Impegno lavo­
rativo, ma non nasconde una 
dichiarata vocazione per la 
cattedra. Si lamenta per l'esi­
guità dello stipendio, ma se 
tornasse indietro, tutto som­
mato, rifarebbe questa scelta 

e la consiglierebbe ai propri fi­
gli. Non ha grossi interessi cul­
turali e lo confessa candida­
mente; solo il 14 percento vi­
sita mostre, assiste a spettaco­
li o ascolta musica. Il 41 per 
cento frequenta regolarmente 
le librerie, ma un buon 60 per 
cento non ha un elevato con­
sumo di libri. 

Il grado di soddisfazione 
professionale aumenta man 
mano si passa dalle elementa­
ri alle superiori, ma è preva­
lente una valutazione negati­
va. Alla domanda. «Slete mol­
to soddisfatti del vostro me­

stiere?» risponde affermativa­
mente il 39 percento dei mae­
stri elementari, il 38 percento 
dei professori delle medie e il 
49 per cento di quelli de'le su­
periori. Tra t pnnclpali motivi 
di insoddisfazione si indica­
no, concordemente nei tre or­
dini di scuola, in primo luogo 
le retribuzioni, ancora troppo 
basse. Seguono le contesta­
zioni di presidi e direttori di­
dattici, accusati di scarse ca­
pacità organizzative e di coor­
dinamento Ma a quanto pare 
è dura anche la vita degli «in­
novatori» che incontrano re­
golari ostacoli nella burocra­
zia scolastica e nelle resisten­
ze dei dirigenti. 

I due terzi del corpo inse­
gnante è concorde nel ritene­
re che l'immagine della pro­
fessione si sia avvilita nell'arco 
dell'ultimo decennio. Alla do­
manda «siamo caduti in bas­
so?» il 70 per cento risponde di 
s). Sulle sorti future si dichiara­
no più ottimisti i «maschi pro­
gressisti», mentre abissi di 
sconforto si rilevano tra I do­

centi medi del Nord Italia: qui 
il tasso di pessimismo rag­
giunge 185 percento. 

Gli insegnanti rivelano un 
forte spirito di corpo rispetto 
alle ottiche che vengono ri­
vote alla categoria, ma la 
maggior parte ammette che 
mancano verifiche di produt­
tività sul loro lavoro e che la 
preparazione didattica è scar­
sa. 

Si sentono Impreparati, 
dunque, ma son disposti a mi­
gliorare. Denunciano a gran 
voce l'inadeguatezza della 
formazione ricevuta e chiedo­
no un maggiore impegno per 
l'aggiornamento, per II quale 
dichiarano larga disponibilità. 

E le motivazioni alla profes­
sione? L'indagine evidenzia 
uno scarto tra valori e realtà 
nella percezione del ruolo 
dell'insegnante: più della me­
tà ne sottolinea l'importanza 
sociale, ma ben il 55 percen­
to e convìnto che il lavoro ef­
fettivamente svolto sia assimi­
labile a quello di un impiega­

teli sindacato è un'altra nota 
dolente: le critiche riguardano 
la qualità delle rivendicazioni 
più che gli aspetti strettamen­
te economici e contrattuali. 
Gli si rimprovera la scarsa effi­
cacia nel difendere l'immagi­
ne sociale dell'insegnante e la 
sua riqualificazione professio­
nale, pur riconoscendogli un 
buon grado di combattività 
sul terreno strettamente sala­
riale. 

Sulle strategie di politica 
scolastica si rivelano riforma­
tori convinti per quanto ri­
guarda le scuole superiori e 
propendono per la rapida ap­
provazione del blennio unifi­
cato. La maggioranza e d'ac­
cordo anche sul prolunga­
mento della scuola dell'obbli­
go, ma esiste un consistente 
fronte del no che raccoglie 
quasi il 40 percento di adesio­
ni Molte riserve infine sugli 
esami di maturità: sono trop­
po facili e purcon diverse mo­
tivazioni il 60 percento auspi­
ca il ritorno della «stangata». 

Scandalo degli «spazzamare» 
A giudizio l'ex presidente 
della giunta della Campania 
Miliardi di danni all'erario 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

s » NAPOLI. La procura gene­
rale della Coite dei Conti, su 
decisione del viceprocuratore 
generale Salvatore Sfrecota, ha 
citato a giudìzio l'ex presiden­
te della giunta regionale della 
Campania, il de Antonio Fanti­
ni, attualmente eurodeputato, 
per contestargli il danno era-
naie di tre miliardi e 990 milio­
ni, oltre alla rivalutazione mo­
netaria ed agli interessi accu-
munati sulla cifra dal 2 agosto 
1986 La richiesta riguarda lo 
•scandalo» degli spazzamare 
che di recente hanno portato 
al rinvio a giudizio del vicepre­
sidente della giunta regionale, 
il socialista Nicola Scaglione, 
I armatore Mariano Pane, non­
ché alla richiesta di autorizza­
zione a procedere contro lo 
stesso Fantini. 

La vicenda e ricostruita in 
ventidue cartelle dal magistra­
to- il 2 agosto del 1986 Fantini 
ha firmato con le società Ecol­
mare e Italmare una conven­
zione con la quale si stabiliva 
l'acquisto di ventuno «Pelikan», 
mezzi navali che dovevano pu­
lire il mare antistante le coste 
della Campania. I mezzi, so­
stiene il magistrato della Corte 
dei Conti, sarebbero stati pa­
gati ognuno 190 milioni in più 
del prezo effettivo. Salvatore 
Sfrecota. nella citazione, riper­
corre le tappe della vicenda, 
cita la perizia effettuata a Na­
poli nell'ambito dell'Inchiesta 
giudiziaria e riporta le valuta­
zioni espresse dall'ispettorato 
tecnico del ministero delia ma­
rina mercantile, proprio sulla 
•congruità del prezzo». 

Nel corso delle ventidue car­
telle non mancano pesanti 
giudizi sull'operato dell'ex pre­
sidente della giunta regionale 
della Campania. Il magistrato 
definisce «grave» la trascura­
tezza manifestata da Fantini 
nel non voler ricorrere ad ulte­
riori verifiche sulla «congruità 

del prezzo», soprattutto presso 
lo stesso Ispettorato del mini­
stero che di quei battelli si ser­
viva da tempo nell'ambito di 
una analoga convenzione. 
«L'affrettata decisione di di­
sporre a tutti i costi dei mezzi -
scrive il dottor Sfrecota - supe­
rando le censure mosse ai pri­
mi provvedimenti adottati dal­
la giunta regionale, sottolinea 
la responsabilità del Fantini 
nella definizione di un'opera­
zione «poco lineare» e per 
giunta sotto aln profili (come 
quello del «collaudo funziona­
le» o del costo del servizio di 
custodia dei mezzi non presi in 
consegna dalla regione Cam­
pania sino al marzo dell'89) 
tuttavia non riconducibili alla 
sua «colposa» trascuratezza». 

Secondo dall'inchiesta con­
dotta per anni a Napoli. U prez­
zo massimo stabilito dal mini­
stero della manna Mercaule 
per questi mezzi era di poco 
inferiore ai 400 milioni, mentre 
quello che venne pagato dalla 
regione Campania oscillava at­
torno ai 600 milioni Perdi più i 
mezzi della Ecolmare e dell'I-
talmare, cominciarono ad es­
sere ordinati ad alcuni cantieri 
ben prima del bando di con­
corso, mentre le altre ditte 
(una delle quali, con un ricor­
so al Tar ha dato il via alla vi­
cenda) sono state tagliate fuo­
ri da qualsiasi possibilità di po­
ter sperare di poter vincere la 

Ironia della sorte, gli «spaz­
zamare» hanno funzionato 
davvero poco . solo qualche 
ora. NeU*89, con scarsi risultati, 
sono stau impiegau in Adriati­
co, ed attualmente sono stipati 
in un deposito (a spese della 
regione) dove stanno marcen­
do. Fantini dovrà difendersi 
dall'accusa amministrativa 
nell'udienza della corte dei 
conti del 19 marzo del prossi­
mo anno. 

OVF. 

Denuncia di «Kronos 1991» 
«Fiumi malati in Campania 
Il Sarno tra i più inquinati 
corsi d'acqua europei* 
.•NAPOLI I fiumi della Cam­
pania sono malati II Samo. 
che scorre alle porte di Napoli, 
può essere considerato uno 
dei più Inquinati d'Europa. La 
denuncia è dell'Associazione 
ecologica «Kronos 1991» che, 
ha presentato Ieri 1 primi risul­
tati di uno studio che porta alla 
luce una situazione addirittura 
allarmante. La captazione in­
controllata da parte di enti 
pubblici e dì privati prosciuga i 
fiumi alla sorgente Le opere in 
cemento ne aumentano la ve­
locità di scorrimento e ne ab­
battono la capacità di autode­
purazione Gli scarichi fognari 
li rendono, a tratti, cloache a 
cielo aperto. Cosi il Samo, che 
sfocia nel Golfo di Napoli, il 
Calore ed il Sele, che si riunifi­
cano per sfociare nel Golfo di 
Salerno, ed il Sabato, che scor­
re nel cuore degli appennini 
Campani, sono tutti fiumi in­
quinati. A tratti molto inquina­
ti. Come in quel punto, appena 

Scuola e Finanziaria 
Non ci sono fondi: .salterà 
la legge per prolungare 
l'età dell'obbligo scolastico 
t v ROMA. Prolungamento 
della scuola dell'obbligo, ad­
dio? Pare proprio di si, a senti­
re il ministro Gerardo Bianco, 
Invitato alla commissione Pub­
blica istruzione del Senato, a 
riferire sulla situazione della 
copertura finanziarla delle 
proposte di legge che sono, su 
questo argomento, all'atten­
zione di palazzo Madama. Eb­
bene, ha ammesso il ministro, 
hanno ragione i comunisti, 
nella Finanziaria non è stan­
ziata nemmeno una lira. I tem­
pi dell'applicazione di una leg­
ge, eventualmente approvata, 
sarebbero pertanto del tutto 
incerti. Il problema era stato 
sollevato, nella seduta prece­
dente, da Aureltana Alberici, 
ministro ombra alla Pubblica 
istruzione, quando la commis­
sione aveva ripreso l'esame 
delle cinque proposte di legge, 
tutte di iniziativa parlamentare 
(il governo non ha un suo te­
sto), dopo una lunghissima 
pausa, che durava dal 27 giu­
gno. Nel mentre, però, il gover­
no aveva presentato la Hnan-

dopo l'immissione del canale 
di Nocera, dove ad agostojn 
penodo di secca.la concentra­
zione del cromo nel Samo ha 
superato di 270 volte quella 
massima prevista dalla legge 
Merli e quella dei coliformi to­
tali ha raggiunto la cifra di 12 
milioni In 100 millilitri La più 
alta mai registrata in un fiume 
d'Europa. Addirittura 600 volte 
maggiore dei limiti che la leg­
ge Merli prevede per uno stan­
co fognario. I conformi sono 
innocui batteri Ma la loro pre­
senza in massa nasconde qua­
si sempre la presenza di agenti 
patogeni, come salmonelle e 
vibnoni. E poiché 5 anni fa, 
epoca acui risale l'ultima ana­
lisi nota, i coliformi in quel trat­
to erano quasi 14 milioni per 
mi, non e un azzardo assoluto 
ipotizzare che la vasta popola­
zione che abita nei dintorni sia 
stata esposta per un lungo pe­
riodo (e lo sia ancora) ad un 
alto rischio di infezioni. 

ziaria e I comunisti sì erano ac­
corti che non era previsto, ap­
punto, alcun accantonamento 
per questa riforma, pur unani-
mamente riconosciuta, a paro- _ 
le, di grande spessore cultura- ' 
le Vale la pena, aveva chiesto 
Alberici e ribadito un'altra co­
munista. Matilde Cellari Galli, 
continuare l'esame di progetti 
che non hanno alcuna garan­
zia, se diventati leggi, di essere 
applicati7 Rappresentava il go­
verno, in quella occasione, U 
sottosegretario Beniamino 
Brocca che non poteva far al­
tro che accogliere la proposta 
comunista di sospendere la di­
scussione, per sentire il mini­
stro E infatti e arrivata la con­
ferma, ti ministro e disarmato. 
Non ha una lira né per il pro­
lungamento dell'obbligo a 16 
anni, né per la riforma delle se­
condarle superiori, a differen­
za delle previsioni delle leggi 
finanziarie degli anni scorsi. 
Sul problema, comunque la 
decisione definitiva sarà presa 
nella prossima nunione 
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